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Uscire dai luoghi comuni
Esercizio critico attorno ad alcuni temi rilevanti
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Immagine tratta dal film Let’s talk about soil @ www.globalsoilweek.org/

Cos’è il suolo
E perché perderlo non è una buona idea
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molto lento a 
rigenerarsi

per soli 10 cm 
ci vogliono
2000 anni

molto veloce 
a degradarsi

Cos’è il suolo
E perché perderlo non è una buona idea
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70-100 cm

La pelle del pianeta

Dov’è il Suolo

Cos’è il suolo
E perché perderlo non è una buona idea
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da: Haygarth P.M., Ritz K. (2009), The future of soils and land use in the UK: Soil systems for the provision of 
land-based ecosystem services, “Land Use Policy”, Volume 26, Supplement 1, Elsevier, pp. S187-S197

I servizi ecosistemici del suolo

Cos’è il suolo
E perché perderlo non è una buona idea
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Lecce, 04nov14
Alla domanda posta ai ragazzi della reception (leccesi) su cosa c’era prima di questo nuovissimo hotel (meno di due anni), mi è stata data la 
seguente risposta: NIENTE. Ho chiesto dettagli e mi hanno detto che c’era un campo agricolo…..NIENTE (?)

Gli spazi aperti sono spazi inutili? 
Come guardare diversamente il territorio
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Fonte: ISPRA, 2013

Ogni secondo, 8 metri quadrati 
vengono cementificati

Pari a 70 ha/giorno

E sono persi per sempre.

Cosa sta succedendo in Italia ai suoli?
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Dato gentilmente concesso da ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(http://www.isprambiente.gov.it)
Nota: L’ampiezza percentuale dell’intervallo di confidenza al 95 associato alla stima percentuale è dell’ordine del 2 a livello 
regionale. Per maggiori dettagli si veda: Munafò M., Tombolini I. (2014), Il consumo di suolo in Italia, Edizione 2014, 
rapporto 195/2014, ISPRA, Roma

Cosa sta succedendo in Italia ai suoli?



5

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

Fonte: Regione Lombardia, DG territorio e urbanistica, Osservatorio permanente della 
programmazione territoriale (Analisi delle aree di potenziale trasformazione previste dai PGT -

gennaio 2014)

41.419,3 ha

Suoli consumati tra
1999 e il 2007

Suoli consumati tra
2007 e il 2012

Suoli consumati tra 
1999 e il 2012

10.607 ha34.163 ha

44.770 ha

Suoli che verranno 
consumati dal 2014 in 
avanti (*)

(*) la cifra tiene conto solo del 73% dei PGT 
approvati in Lombardia. 
Alcune stime recenti (Eupolis, 2015) parlano di 
53.000 ha del 100% dei PGT

+

Caso: I prossimi consumi dei PGT lombardi

Il fallimento del piano urbanistico

Cosa sta succedendo in Lombardia ai suoli?
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Legenda
Aree ad effettivo consumo di suolo
Aree  già edificate
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Le uniche considerate nell’analisi del consumo di suolo
e dei relativi effetti dal PGT e dalla VAS sono 3 aree di 
trasformazione al di fuori del tessuto urbano consolidato:

Il Consumo di suolo considerato…

AREA 01 • Area: 10.325 mq
• Classe Dusaf: seminativo (2.1)
• Trasformazione: passa a residenziale (1.1)
• Dettagli: campo agricolo con rudere e pozzo 

abbandonati

AREA 19
• Area: 46.736 mq
• Classe Dusaf: seminativo (2.1) 
• Trasformazione: passa a produttivo (1.2)
• Dettagli: una metà è coltivata, l’altra è 

occupata da rovi, arbusti e qualche rifiuto

AREA 20 • Area: 14.605 mq
• Classe Dusaf: seminativo (2.1)
• Trasformazione: passa a residenziale (1.1)
• Dettagli: campo incolto affiancato da 

un’attività produttiva e da un orto privato

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

Sono previste altre 17 trasformazioni tra AC, PCC 
e NE: sono per la maggior parte micro aree, 
quindi saranno presentate  per categoria di 
trasformazione:

…e quello non analizzato

AREA 03

AREA 04

AREA 12

AREA 13

AREA 18

AREA 11

AREA 10 AREA 16

AREA 17

AREA 07

AREA 05

• Trasformazione dei giardini residenziali in 
abitazioni:

• PCC e NE
• Area totale: 14.166 mq
• Area maggiore (AREA 05): 3.973 mq
• Classe Dusaf: aree verdi non agricole 

(1.4)
• Trasformazione: passa a residenziale 

(1.1)
• Dettagli: tutti giardini residenziali 

recintati, spesso con presenza di alberi 
o piccoli orti



7

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

AREA 08

AREA 02 AREA 06 AREA 09

AREA 10

• Trasformazione di prati stabili in abitazioni:

• NE e PCC
• Area totale: 32.623 mq
• Classe Dusaf: prato stabile (2.3)
• Trasformazione: passa a residenziale 

(1.1)
• Dettagli: prati incolti, talvolta con 

presenza di arbusti, collocati per lo più 
tra residenze e attività produttive

• Trasformazione di aree agricole/aree boscate 
in abitazioni:

• PCC
• Area: 15.192 mq
• Classe Dusaf: seminativi (2.1) e

area boscata (3.1)
• Trasformazione: residenziale (1.1)
• Trasformati 6.351 mq di bosco con compensazione

AREA 15

…e quello non analizzato
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Il caso Lombardia

I consumi di suolo sono legittimati dal piano

Fonte: Regione Lombardia, DG territorio e urbanistica, Osservatorio permanente della programmazione territoriale (Analisi delle 
aree di potenziale trasformazione previste dai PGT - gennaio 2014). A febbraio 2015 Eupolis Lombardia ha pubblicato un rapporto 
(Eupolis, 2015) nel quale aggiorna i dati di questa tabella affermando che i PGT (87%) hanno in pancia oltre 53.000 ettari di 
possibili consumi di suolo di cui 20.000 costituiti da aree di trasformazione e 33.000 da estensioni del tessuto urbano consolidato e da 
trasformazioni dirette. In ogni caso più di quanto si è consumato tra il 1999 e il 2012. È un indice del fallimento dei piani urbanistici?
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Il caso Lombardia

I consumi di suolo sono legittimati dal piano

Fonte: elaborazioni a partire da dati ERSAF DUSAF 4; CRCS 2010 e da Regione Lombardia, DG territorio e 
urbanistica, Osservatorio permanente della programmazione territoriale (Analisi delle aree di potenziale 
trasformazione previste dai PGT - gennaio 2014)
(*) Con superficie agricola si intende quella derivante da geodatabase DUSAF 2.1 (2007). Coperture con codice 2.x
(**) Con superficie urbanizzata si intende quella derivante da geodatabase DUSAF 2.1 (2007). Coperture con codice 
1.1, 1.2, 1.3 (esclusione superfici verdi non agricole, 1.4)
(***) Numero di residenti riferito all’anno 2007 (ISTAT)
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Lombardia: i consumi di suolo

Frammentazione e scomposizione
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I principali effetti ambientali del 
consumo di suolo

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

ma il GUAIO del suolo è che la sua salute dipende 
dall’inquilino del piano di sopra: NOI ovvero l’USO DEL SUOLO

Paolo Pileri | DAStU ‐ Politecnico di Milano
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x
Come fare 3 grandi danni con

1 solo cambiamento di uso del suolo

I principali effetti ambientali del 
consumo di suolo

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

Suolo e Acqua
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L’impermeabilizzazione è per sempre

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 
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Pileri p. (2014), Il valore sotto ai 
piedi, in altreconomia 167/2014

Il costo «banale» 
dell’impermeabilizzazione 
mette a rischio il bilancio 

dei piani
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Pileri p. (2014), Il valore sotto ai 
piedi, in altreconomia 167/2014

Il costo «banale» 
dell’impermeabilizzazione mette a 
rischio il bilancio dello Stato
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L’impermeabilizzazione dei suoli 
mette a rischio i nostri bilanci

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

Pileri p. (2014), Il valore 
sotto ai piedi, in altreconomia

167/2014

Il costo del condono, 
della deregulation, 

del ‘a casa mia 
decido io’
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Suolo Agricoltura Cibo

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

Con i suoli asfaltati non 
si mangia
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1 ettaro agricolo = 
cibo x1 anno x6 persone (media)

kcal/giorno

2.500

3.690

2.2341.500

m2

? ?
Spreco
(cibi gettati via, 
avanzi, super 
alimentazione…)

Suolo agricoltura cibo

Solo con il suolo ‘si mangia’

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

PIEMONTE  1991 - 2005 VENETO  1970 - 2006

(°) Fonte: DUSAF4 - ERSAF, 2011

LOMBARDIA  1980 - 2012

- 235.866 ettari (°)

Si è rinunciato a 
provvedere al cibo 
con risorse locali 

per

- 1.415.196 
abitanti alimentabili

∆pop = 917.549

Perdita capacità di provvista di cibo
si stima che 1 ettaro agricolo sia in grado di fornire cibo per 6 abitanti per un anno (#)

- 151.783 ettari (*)

Si è rinunciato a 
provvedere al cibo 
con risorse locali 

per

- 910.698 
abitanti alimentabili

∆pop = 829.838

- 20.000 ettari c.a. (§)

Si è rinunciato a 
provvedere al cibo 
con risorse locali 

per

- 120.000
abitanti alimentabili

∆pop = 22.320

(*) Fonte: Tempesta, 2013(§) Fonte: piemonteagri.it, 2013

(#) il valore deriva dall’elaborazione di un fabbisogno giornaliero in c.a. 2500-3600 kcal/g (FAO) che richiede dai 
1500 ai 2500 m2/anno/ab (INEA), citato in Mercalli (2004) e confermato dai lavori di Pretolani (2012). I dati 

relativi alla popolazione sono di derivazione ISTAT
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Rimontare_01

Gravi errori da sanare: l’abuso 
degli oneri di urbanizzazione
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ART. 54 - (definizioni)
Ai fini della presente sezione si 
intende per:

a) suolo: il territorio, il 
suolo, il sottosuolo, 
gli abitati e le opere 
infrastrutturali;

b) […]

d. lgs. 152/2006
Testo unico ambientale

Viviamo con una definizione sbagliata di suolo

Rimontare_02

La doppia definizione di suolo

Paolo Pileri – DAStU Politecnico di Milano 

D.lgs. 46/2014
Marzo 2014

lo strato più superficiale della crosta 
terrestre situato tra il substrato roccioso e 
la superficie.
Il suolo è costituito da componenti 
minerali, materia organica, acqua, aria e 
organismi viventi” …]

Una definizione corretta ma arretrata, che non 
rende giustizia né della complessità del suolo 
come risorsa né dei servizi ecosistemici

Rimontare_02

La doppia definizione di suolo
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il suolo è “Lo strato superiore della crosta terrestre costituito da 
componenti minerali, organici, acqua, aria e organismi viventi. Rappresenta 
l’interfaccia tra terra, aria e acqua e ospita gran parte della biosfera. Visti i 
tempi estremamente lunghi di formazione del suolo, si può ritenere che esso 
sia una risorsa sostanzialmente non rinnovabile. Il suolo ci 
fornisce cibo, biomassa e materie prime; funge da piattaforma per lo 
svolgimento delle attività umane; è un elemento del paesaggio e del 
patrimonio culturale e svolge un ruolo fondamentale come habitat e pool 
genico. Nel suolo vengono stoccate, filtrate e trasformate molte sostanze, 
tra le quali l’acqua, i nutrienti e il carbonio […]. Per l’importanza che 
rivestono sotto il profilo socioeconomico e ambientale, tutte queste funzioni 
devono pertanto essere tutelate”.

COM(2006)231 definitivo; Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al 
comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni - Strategia tematica per la protezione 

del suolo.

Usiamo la 
La miglior definizione di suolo che abbiamo in Europa

Rimontare_03

La doppia definizione di suolo
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Pensiero urbanistico debole e omologato
i pieni, l’edilizia, le infrastrutture, le opere pubbliche … pochissimo gli spazi aperti, molto immobiliare

S. Maria della Versa, PV. 2006. 2014: invendute

Rmontiamo_04

Eccesso di urbanizzato non utilizzato

Paolo Pileri | DAStU ‐ Politecnico di Milano
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Dati ISTAT Dati PGT

Incremento abitanti al 
2016

Incremento famiglie 
al 2016

PGT 1290 563

ISTAT 819 358

Differenza 471 205

Rimontiamo_05

Autodeterminazione demografica
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Popolazione al 2012 (ultimo dato ISTAT): 8974 abitanti 

Popolazione prevista al 2016 con proiezione lineare: 
circa 9000 abitanti 

Crescita demografica - Proiezioni
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Rivalta (TO), Estratto dal PRGC II Variante Generale, 2011. 
La strada che taglia i campi risulta una infrastruttura non 
necessaria, ma utile per creare una zona interclusa pronta alla 
ulteriore espansione dell’abitato. Con variante (ex. Art. 17 L.R. 
56/1977) è stata stralciata (2012). Per questa azione il comune di 
Rivalta si è aggiudicato il premio comuni Virtuosi edizione 2014, 
sezione “gestione del territorio” (www.comunivirtuosi.org).
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«Le diverse forme di uso del suolo appaiono 
un elemento fondamentale per 
l’interpretazione dei caratteri costitutivi di 
una compagine sociale e dei suoi rapporti 
con la porzione di superficie terrestre in cui e 
di cui essa vive; tale uso risulta quasi la 
facies spaziale della stessa società, 
espressione del suo modo di rapportarsi 
concretamente al proprio ambito territoriale 
di vita.»

Guglielmo Scaramellini, 2011, Evoluzione quantitativa e fattori di promozione dei mutamenti 

territoriali, in AA.VV., “L’uso del suolo in Lombardia negli ultimi 50 anni”, Regione Lombardia.ùù
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Tutto dipende da noi!
Francesco Rosi, Mani sulla città, 1963


